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1. Premessa 

 

La presente relazione è relativa alla revisione progettuale, effettuata a seguito 

degli esiti della conferenza dei servizi del 20 settembre 2018. 

 

In sintesi la revisione progettuale è caratterizzata dai seguenti elementi: 

 

 Limitazione della profondità di scavo a una profondità di 30 metri dal piano 

campagna, corrispondente alla quota di 110,20 m s.l.m.; 

 Limitazione dei quantitativi netti di materiale inerte estratti, che scendono da 

4.287.420 m3 del progetto originale, a 3.438.500 m3 del progetto aggiornato; 

 Limitazione del tempo previsto per tutti gli interventi da 22 anni a 18 anni. 

 

Partendo da tali elementi, sono state aggiornate le tavole grafiche progettuali, 

che si allegano alla relazione integrativa. 

Nella presente relazione si chiariscono inoltre gli aspetti oggetto di osservazioni 

verbali e scritte formulate durante la sopracitata conferenza dei servizi. 

 

L’impostazione complessiva del progetto non varia in riferimento al recupero 

ambientale dell’area e al suo riutilizzo finale, coerente con le vigenti norme del PAEP 

della Provincia di Novara e con la L.R. 23/202: peraltro nel mese di novembre 2018 è 

terminato il recupero morfologico della fascia posta a sud della cava e la relativa 

piantumazione della stessa; sono stati inoltre individuati altri interventi con 

tempistiche di esecuzione brevi, al fine di un anticipo della rinaturalizzazione dell’area. 

Relativamente alla necessità di razionalizzare l’uso degli spazi presenti, è stata 

individuata una zona esterna alla cava come deposito temporaneo del materiale già 

lavorato e pronto per il trasporto. 

Il progetto è stato inoltre valutato congiuntamente a quello di recupero 

dell’attività estrattiva limitrofa situata nel comune di Romentino, al fine di valutare un 

complesso di interventi il più possibile omogenei. 
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2. Valutazione aggiornata dei volumi, suddivisione in lotti e tempi 

degli interventi 

  

I dati riassuntivi totali aggiornati sono visualizzati nella seguente tabella. 

 

TABELLA RIASSUNTIVA 

Opere di scavo 
Totale materiale movimentato complessivamente [m3] 3.501.100 

Totale materiale di coltivazione cava [m3] 3.438.500 

  

Opere di recupero 

Materiali a disposizione 
 

Scarto di lavorazione (Limo di lavaggio) 172.000 

Terreno di scotico già presente 60.360 

Terreno di scotico da rimuovere 75.740 

Totale materiali a disposizione 308.100 

 

Materiali necessari 
 

Materiale totale da utilizzare per il ritombamento del mappale 
114 [m3] 

130.000 

Riprofilatura delle scarpate con scarto di lavorazione 115.047 

Terreno di coltura da stendere [m3] (0,50 m) 63.406 

Totale materiale necessario 308.453 

 

Tempi di esecuzione 18 anni 

 

La tempistica di intervento è stimata in 18 anni prevedendo una suddivisione in 

10 lotti a quantitativi differenti. 

 Le attività di scavo e di recupero verranno effettuate in aderenza a quanto 

previsto dalle norme tecniche previste dal P.A.E.P. con riferimento a pendenze di 

scavo ed esecuzione degli interventi complessivi. 

Si riassumono nelle seguenti tabelle i volumi disponibili, suddivisi secondo i lotti 

progettuali: 
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Lotto 1 – Scavo fino alla quota di fondo e recupero ambientale alle quote di progetto 
 

Sottofasi Azioni di progetto u.m. Quantità 
Mezzi 

impiegati 
Tempi 
(mesi) 

Asportazione terreno di 
coltura (50 cm) e 
trasporto in area di 
stoccaggio  

scavo e trasporto m3 9.725 
1 escavatore  
1 pala caricatrice 
2 autocarri 

31 

Scavo fino alla quota di 
fondo 

scavo e trasporto m3 497.656 

1 escavatore 
1 pala gommata 
Draga 
2 autocarri 

Recupero ambientale 
delle fasce di rispetto e 
delle scarpate 

Riprofilatura con 
scarti di lavorazione 

m3 9.600 
1 escavatore 
1 pala gommata 
1 autocarro 

riporto di terreno  
di coltura  
(spessore 50 cm) 

m3 4.23 

impianto di specie 
vegetali 

- 1 escavatore 

 31 

 
 

 
Lotto 2 – Scavo fino alla quota di fondo e recupero ambientale alle quote di progetto 
 

Sottofasi Azioni di progetto u.m. Quantità 
Mezzi 

impiegati 
Tempi 
(mesi) 

Asportazione terreno di 
coltura (50 cm) e 
trasporto in area di 
stoccaggio  

scavo e trasporto m3 13.848 
1 escavatore  
1 pala caricatrice 
2 autocarri 

33 

Scavo fino alla quota di 
fondo 

scavo e trasporto m3 546.499 

1 escavatore 
1 pala gommata 
Draga 
2 autocarri 

Recupero ambientale 
delle fasce di rispetto e 
delle scarpate 

Riprofilatura con 
scarti di lavorazione 

m3 9.385 
1 escavatore 
1 pala gommata 
1 autocarro 

riporto di terreno  
di coltura  
(spessore 50 cm) 

m3 4.846 

impianto di specie 
vegetali 

- 1 escavatore 

 33 
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Lotto 3 – Scavo fino alla quota di fondo e recupero ambientale alle quote di progetto 
 

Sottofasi Azioni di progetto u.m. Quantità 
Mezzi 

impiegati 
Tempi 
(mesi) 

Asportazione terreno di 
coltura (50 cm) e 
trasporto in area di 
stoccaggio  

scavo e trasporto m3 13.972 
1 escavatore  
1 pala caricatrice 
2 autocarri 

34 

Scavo fino alla quota di 
fondo 

scavo e trasporto m3 550.411 

1 escavatore 
1 pala gommata 
Draga 
2 autocarri 

Recupero ambientale 
delle fasce di rispetto e 
delle scarpate 

Riprofilatura con 
scarti di lavorazione 

m3 9.385 
1 escavatore 
1 pala gommata 
1 autocarro 

riporto di terreno  
di coltura  
(spessore 50 cm) 

m3 4.627 

impianto di specie 
vegetali 

- 1 escavatore 

 34 

 
 
 
Lotto 4 – Scavo fino alla quota di fondo e recupero ambientale alle quote di progetto 
 

Sottofasi Azioni di progetto u.m. Quantità 
Mezzi 

impiegati 
Tempi 
(mesi) 

Asportazione terreno di 
coltura (50 cm) e 
trasporto in area di 
stoccaggio  

scavo e trasporto m3 13.790 
1 escavatore  
1 pala caricatrice 
2 autocarri 

29 

Scavo fino alla quota di 
fondo 

scavo e trasporto m3 460.698 

1 escavatore 
1 pala gommata 
Draga 
2 autocarri 

Recupero ambientale 
delle fasce di rispetto e 
delle scarpate 

Riprofilatura con 
scarti di lavorazione 

m3 8.893 
1 escavatore 
1 pala gommata 
1 autocarro 

riporto di terreno  
di coltura  
(spessore 50 cm) 

m3 4.660 

impianto di specie 
vegetali 

- 1 escavatore 

 
 

29 
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Lotto 5 – Scavo fino alla quota di fondo e recupero ambientale alle quote di progetto 
 

Sottofasi Azioni di progetto u.m. Quantità 
Mezzi 

impiegati 
Tempi 
(mesi) 

Asportazione terreno di 
coltura (50 cm) e 
trasporto in area di 
stoccaggio  

scavo e trasporto m3 12.292 
1 escavatore  
1 pala caricatrice 
2 autocarri 

13 

Scavo fino alla quota di 
fondo 

scavo e trasporto m3 184.298 

1 escavatore 
1 pala gommata 
Draga 
2 autocarri 

Recupero ambientale 
delle fasce di rispetto e 
delle scarpate 

Riprofilatura con 
scarti di lavorazione 

m3 11.945 
1 escavatore 
1 pala gommata 
1 autocarro 

riporto di terreno  
di coltura  
(spessore 50 cm) 

m3 22.608 

impianto di specie 
vegetali 

- 1 escavatore 

 13 

 
 
 
Lotto 6 – Scavo fino alla quota di fondo e recupero ambientale alle quote di progetto 
 

Sottofasi Azioni di progetto u.m. Quantità 
Mezzi 

impiegati 
Tempi 
(mesi) 

Asportazione terreno di 
coltura (50 cm) e 
trasporto in area di 
stoccaggio  

scavo e trasporto m3 653 
1 escavatore  
1 pala caricatrice 
2 autocarri 

24 

Scavo fino alla quota di 
fondo 

scavo e trasporto m3 392.611 

1 escavatore 
1 pala gommata 
Draga 
2 autocarri 

Recupero ambientale 
delle fasce di rispetto e 
delle scarpate 

Riprofilatura con 
scarti di lavorazione 

m3 9.600 
1 escavatore 
1 pala gommata 
1 autocarro 

riporto di terreno  
di coltura  
(spessore 50 cm) 

m3 2.429 

impianto di specie 
vegetali 

- 1 escavatore 

 24 
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Lotto 7 – Scavo fino alla quota di fondo e recupero ambientale alle quote di progetto 
 

Sottofasi Azioni di progetto u.m. Quantità 
Mezzi 

impiegati 
Tempi 
(mesi) 

Scavo fino alla quota di 
fondo 

scavo e trasporto m3 294.450 

1 escavatore 
1 pala gommata 
Draga 
2 autocarri 

18 

 
Ritombamento del 
mappale 114 

m3 65.000 

1 escavatore 
1 pala gommata 
1 autocarro Recupero ambientale 

delle fasce di rispetto e 
delle scarpate 

Riprofilatura con 
scarti di lavorazione 

m3 12.481 

riporto di terreno  
di coltura  
(spessore 50 cm) 

m3 4.761 

impianto di specie 
vegetali 

- 1 escavatore 

 18 

 
 
 
 
Lotto 8 – Scavo fino alla quota di fondo e recupero ambientale alle quote di progetto 
 

Sottofasi Azioni di progetto u.m. Quantità 
Mezzi 

impiegati 
Tempi 
(mesi) 

Scavo fino alla quota di 
fondo 

scavo e trasporto m3 232.672 

1 escavatore 
1 pala gommata 
Draga 
2 autocarri 

15 

 
Ritombamento del 
mappale 114 

m3 65.000 

1 escavatore 
1 pala gommata 
1 autocarro Recupero ambientale 

delle fasce di rispetto e 
delle scarpate 

Riprofilatura con 
scarti di lavorazione 

m3 15.388 

riporto di terreno  
di coltura  
(spessore 50 cm) 

m3 4.053 

impianto di specie 
vegetali 

- 1 escavatore 

 15 
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Lotto 9 – Scavo fino alla quota di fondo e recupero ambientale alle quote di progetto 
 

Sottofasi Azioni di progetto u.m. Quantità 
Mezzi 

impiegati 
Tempi 
(mesi) 

Scavo fino alla quota di 
fondo 

scavo e trasporto m3 248.718 

1 escavatore 
1 pala gommata 
Draga 
2 autocarri 

2 

Recupero ambientale 
delle fasce di rispetto e 
delle scarpate 

Riprofilatura con 
scarti di lavorazione 

m3 13.25 
1 escavatore 
1 pala gommata 
1 autocarro 

riporto di terreno  
di coltura  
(spessore 50 cm) 

m3 1.184 

impianto di specie 
vegetali 

- 1 escavatore 

 2 

 
 
 
 
 
 
Lotto 10 – Scavo fino alla quota di fondo e recupero ambientale alle quote di 
progetto 
 

Sottofasi Azioni di progetto u.m. Quantità 
Mezzi 

impiegati 
Tempi 
(mesi) 

Scavo fino alla quota di 
fondo 

scavo e trasporto m3 30.487 

1 escavatore 
1 pala gommata 
Draga 
2 autocarri 

3 

Recupero ambientale 
delle fasce di rispetto e 
delle scarpate 

Riprofilatura con 
scarti di lavorazione 

m3 15.205 
1 escavatore 
1 pala gommata 
1 autocarro 

riporto di terreno  
di coltura  
(spessore 50 cm) 

m3 10.075 

impianto di specie 
vegetali 

- 1 escavatore 

 3 
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2.1 Realizzazione area deposito provvisorio materiali già 

lavorati 

 

Come premesso, si è analizzata la situazione attuale della cava dopo gli anni di 

gestione dall’apertura dell’attività ad oggi. Si è rilevata la problematica inerente alla 

carenza di spazi complessiva ed in particolare per lo stoccaggio dei materiali lavorati: 

l’evoluzione del mercato dei materiali inerti, ed in particolare la presenza di punte di 

mercato in periodi limitati dell’anno, pone la necessità di stoccaggi molto consistenti, 

che presentano problemi se realizzati all’interno della cava sia per questioni logistiche 

che di sicurezza. Va inoltre notato che il cambio di tipo di scavo, porrà la necessità di 

ulteriori spazi a disposizione. 

 In tale contesto si è ipotizzato di utilizzare come stoccaggio di tali materiali, 

l’area limitrofa compresa nei mappali 23 e 85 del Foglio 8. Trattasi di un’area di circa 

32.000 m2, raggiungibile tramite la strada perimetrale interna già realizzata nella 

parte sud che la collega alla zona pesa e uffici amministrativi. L’area sarà 

completamente recintata, scolturata e dotata di cancello. Alla fine del suo utilizzo, 

verrà recuperata da un punto di vista morfologico al fine di un suo riutilizzo agricolo.  

 

 

3. Chiarimenti relativi alle osservazioni formulate dagli Enti in sede 

di conferenza dei servizi 

 

Come premesso, la presente revisione progettuale deriva dalle osservazioni 

presentate in sede di conferenza dei servizi ed in particolare quelle relative 

all’adeguamento alla normativa vigente sul territorio provinciale.  

L’impostazione globale del progetto rimane quindi la stessa, con scavo in falda 

e recupero ambientale di tipo naturalistico, ma variano in maniera sostanziale le 

dimensioni dell’intervento. 

La revisione progettuale prevede uno scavo limitato alla profondità di 30 metri 

dal piano campagna circostante e una conseguente diminuzione delle volumetrie 

scavate e dei tempi di esecuzione degli interventi: in questo modo ci si adegua alle 

osservazioni formulate. 
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3.1 Valutazione alternative progettuali 

 

Il progetto iniziale prevedeva lo sfruttamento integrale della risorsa naturale 

presente nel sito e la modifica del progetto di recupero finale escludendo l’apporto di 

un enorme quantitativo di terre e rocce da scavo di provenienza esterna ai fini del 

ritombamento finale. 

In fase di revisione progettuale sono state presentate una serie di possibili 

scenari di intervento, mantenendo comunque l’impostazione originale di uno scavo in 

falda e recupero finale di tipo naturalistico. 

Il sito interessato infatti ricade, con riferimento al P.A.E.P. approvato, nel 

bacino dell’Ovest Ticino e nel polo 1c di Cerano – Trecate – Romentino; l’area è 

individuata come polo e cava attiva all’interno del P.A.E.P. nelle tavole 13 “Previsioni 

di Piano” e 14b “Stralci cartografici sui poli estrattivi ed aree facenti capo ai poli 

estrattivi”: la filosofia di base del PAEP relativamente ai poli è quella di massimizzare 

lo sfruttamento dei giacimenti presenti in tali aree.  

Tale prospettiva è ovviamente condivisa a livello regionale anche nell’ottica di 

un minore consumo e compromissione di ulteriori aree con l’apertura di nuove attività 

estrattive: è infatti in fase di elaborazione una nuova normativa sull’uso del suolo delle 

aree che restringe la possibilità di nuove attività su aree vergini. 

L’alternativa scelta è stata quella di un rigido adeguamento alla normativa, con 

una profondità massima di 30 metri dal Piano campagna: peraltro, da un punto di 

vista tecnico-economico, tale limitazione appare comunque fortemente limitante. 

L’opzione zero consiste nella non realizzazione dell’intervento progettato: 

avendo ITALVEST già dichiarato non essere in grado di effettuare il riempimento 

programmato per mancanza di materiale, ne conseguirebbe che il sito rimarrebbe 

nella configurazione di una cavità di circa 9 metri, del tutto difforme rispetto al 

contesto circostante. Inoltre l’attività cesserebbe nel giro di circa 6 anni, vanificando il 

programma di sviluppo della società. Di conseguenza ne deriverebbe la necessità di 

apertura di nuove cave con conseguente uso del suolo di territori vergini.  

Per quanto premesso l’opzione zero viene valutata assolutamente peggiorativa 

rispetto al progetto attuale con le revisioni apportate. 
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3.2 Gestione materiali per il recupero ambientale 

 

In primo luogo si chiarisce come l’impianto lavora unicamente materiali estratti 

all’interno della cava, senza apporti di materiali esterni.  

Dalle operazioni di scavo previste nella presente revisione progettuale, si 

otterranno circa 172.000 m3 di scarto di lavorazione (limo di lavaggio), corrispondenti 

a circa il 5% dei 3.438.500 m3 di materiale inerte lavorato; tale materiale, verrà 

utilizzato per circa 115.047 m3 per gli interventi di riprofilatura delle scarpate.  

Il terreno di scotico rimosso e accantonato sarà pari a circa 64.280 m3, dei 

quali 63.406 m3 verranno re-impiegati per il ripristino dello strato agrario superficiale. 

Per quanto riguarda i quantitativi in eccedenza (56.953 m3 di scarto di lavorazione e 

874m3 di terreno di coltura + i 60.360 m3 scoticati tuttora presenti), questi verranno 

impiegati per gli interventi di ripristino morfologico di seguito specificati. Così facendo, 

i materiali di scarto prodotti dalla coltivazione verranno re-impiegati completamente.  

I 130.000 m3 di materiale da utilizzare per i ritombamenti, come indicati nella 

tabella riassuntiva di pag. 36 della Relazione Tecnica e a pag. 14 della Relazione di 

Recupero Ambientale, si riferiscono ad interventi di recupero morfologico di parte della 

fascia di compensazione ambientale, in corrispondenza dell’angolo a sud-ovest della 

cava attuale, lungo la strada Moneta, e del ripristino morfologico del mappale 114 in 

disponibilità alla ITALVEST, al fine di rendere coerente la topografia attuale con 

l’impostazione del nuovo progetto.  

In definitiva, la presente revisione progettuale, ha determinato una sostanziale 

diminuzione del quantitativo di scarto di lavorazione prodotto, che semplifica la 

gestione dello stesso, e i quantitativi attuali non prevedono esuberi di materiali da 

collocare altrove. 

Con riferimento alle vasche di sedimentazione con effetto disperdente, stante la 

loro efficacia e semplicità di gestione, esse saranno mantenute durante l’intero periodo 

di coltivazione della cava. Ai fini autorizzativi sarà presentata istanza di AUA ai sensi 

del DPR 13 marzo 2013, n. 59. 

 

3.3 Recupero ambientale 

 

Con riferimento alle osservazioni relative al recupero ambientale della cava, la 

revisione progettuale ha definito aspetti di rilievo dello stesso, in particolare con 
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riferimento ai tempi e alla progressione dei recuperi ambientali: l’obiettivo di tali 

interventi è quello di anticipare per quanto possibile il recupero ambientale della cava.  

Si premette che nel novembre 2018 è stata eseguita la piantumazione della 

fascia di compensazione lungo la Strada Moneta a completamento del recupero 

morfologico eseguito. Sono state messe a dimora 1.150 esemplari appartenenti a 

specie autoctone provenienti da vivaio specializzato e dotati di singoli certificati di 

identità, ed in particolare: 

 Populus alba n. 100 esemplari coltivati in vaso Diam 18 h 150 

 Carpinus Betulus n. 350 esemplari coltivati in vaso Diam 18 h 120 

 Quercus robur n. 250 esemplari coltivati in vaso Diam. 18 h 150 

 Acer campestre n. 450 esemplari coltivati in vaso Diam. 18 h 120  

 

Di tale intervento si allegano foto. 
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Per il resto degli interventi, il progetto revisionato prevede la realizzazione della 

intera fascia perimetrale esterna lungo la recinzione, anticipata alla prima stagione 

idonea dopo il rilascio dell’autorizzazione: ciò permetterà una crescita anticipata della 

stessa, al fine di porre in essere una barriera vegetale completa durante tutti gli anni 

di coltivazione della cava. 

Con riferimento alla progressione del recupero ambientale, si allega la Tav. 8 

“Successione fasi di coltivazione e recupero ambientale”, con meglio specificata la 

progressione dei recuperi.  

Con riferimento alle osservazioni della Soprintendenza archeologia, belle arti e 

paesaggio, si precisa che la fascia di compensazione ambientale lungo la strada 

Moneta non scompare, ma, al contrario, è già stata per intero realizzata per una 

larghezza di circa 45 metri. 

Nel seguito viene effettuata una valutazione puntuale della coerenza del 

progetto di recupero proposto rispetto alle disposizioni delle Norme Tecniche di 

Attuazione del PAEP (art. 40): 
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Art. 40 Indicazioni per il recupero delle cave con estrazione in falda 

  

1. Le finalità del recupero da privilegiare sono quelle di tipo naturalistico, seguite 

da quelle di tipo turistico ricreativo (inclusa attività di pesca sportiva) e 

produttivo (ittiocoltura).  

- Il recupero finale proposto è di tipo naturalistico con fruizione pubblica. 

 

2. E’ vietato il ritombamento degli scavi con materiale inerte di riporto di 

provenienza esterna al sito di cava. 

- Il materiale utilizzato per la riprofilatura delle scarpate sarà costituito 

esclusivamente dagli scarti della lavorazione del materiale estratto 

internamente al sito di cava e la terra di scotico presente nel sito.. 

  

3. Le cave che comportano scavi inferiori ai 3 m in falda potranno risultare 

totalmente o parzialmente asciutte in certi periodi dell’anno e in questi casi 

l’unica tipologia di recupero possibile sarà quella di tipo naturalistico. 

- Lo scavo raggiunge i 17 m in falda. 

   

4. Dove invece lo scavo si spinga a maggiori profondità (in genere superiori ai 3 

m) consentendo la formazione di uno specchio d’acqua di dimensioni superiori 

ai 2 ha, saranno possibili, oltre al recupero di tipo naturalistico anche quello di 

tipo turistico ricreativo e di pesca sportiva o produttivo. 

- Il recupero scelto sarà di tipo naturalistico con fruizione pubblica  

 

5. Per quanto riguarda le potenzialità di ricostruzione naturalistica, la presenza 

della falda, anche considerando le normali oscillazioni di 1-2 mt nei vari periodi 

dell’anno, consente di realizzare sulle rive la ricostruzione di alcuni stadi della 

serie vegetazionale igrofila. Per ottenere tale risultato, la pendenza della 

sponda fino al livello minimo di escursione della falda non deve superare i 10°, 

creando così il presupposto per l’insediamento di formazioni vegetali palustri 

nelle fasce di acqua bassa, nonché della vegetazione riparia a Salici, Ontani, e 

Pioppi nella fascia emersa. Al di sotto del livello di falda, la scarpata può avere 

pendenze variabili atte a garantire condizioni di stabilità, costituire microhabitat 

differenziati e a consentirne l’evoluzione. 
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- Il progetto di recupero proposto possiede tali requisiti tecnici. 

  

6. L’insieme delle fasce di rinaturalizzazione al contorno del lago di cava, 

indipendentemente dal tipo di recupero effettuato, deve avere una superficie 

almeno pari a quella del lago; in ogni caso le suddette fasce non devono avere 

una larghezza inferiore a 50 metri. 

- Il progetto di recupero proposto possiede tali requisiti tecnici (si veda tabella 

1 di pag. 12 della Relazione di recupero ambientale), in particolare: 

 

 L’insieme delle fasce di rinaturalizzazione attorno al lago 

copriranno una superficie di circa 188.029 m2 

 Il lago di cava occuperà circa 139.856 m2 di superficie 

 Le fasce avranno una larghezza sempre superiore a 50 metri 

 

7. Il progetto inoltre deve prevedere il monitoraggio delle caratteristiche chimico-

fisiche e biologiche delle acque e l’eventuale rimozione dei prodotti di 

sedimentazione, secondo quanto previsto per i bacini lacustri, allo scopo di 

evitare l’impermeabilizzazione delle sponde, di consentire un elevato ricambio 

di acqua e di impedire fenomeni di eutrofizzazione.  

- Si veda l’Elab. 4 Int. – “Piano di monitoraggio” allegato alla presente 

relazione.  

 

Recupero naturalistico  

8. Gli interventi sono in questo caso finalizzati al conseguimento di un ambiente 

vario con sponde frastagliate, zone paludose e isolotti, capaci di garantire la 

presenza contemporanea di varie specie vegetali e animali, instaurando un 

habitat favorevole alla fauna stanziale e di passo. 

- Il progetto di recupero proposto prevede tali elementi: peraltro in fase di 

esecuzione degli interventi tali particolari possono essere eseguiti i maniera più 

idonea di quanto specificato in fase progettuale, come si può vedere 

concretamente nell’esecuzione pratica dei progetti simili nel territorio 

novarese.. 

 

9. Il profilo tipo di sponda dovrà avere una pendenza inferiore al 20% fino a 

raggiungere una profondità dell'acqua pari a 1-1,5 m, considerato il limite 
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massimo per l'impianto di cenosi elofitiche, quindi scenderà gradualmente con 

una pendenza di 1 su 2 fino a raggiungere il centro dello specchio d'acqua. 

Sarà opportuno realizzare delle zone a morfologia più dolce per favorire lo 

sviluppo di fitocenosi più evolute quali il prato umido allagato ed eventualmente 

l'impianto di un bosco igrofilo. Le rive degli isolotti saranno costituite da una 

successione di anse più o meno semicircolari del diametro di 4-10 m. 

- Il progetto di recupero proposto possiede tali requisiti tecnici. 

 

 

3.4 Destinazione d’uso finale dell’area 

 

Con l’approvazione della proposta del “Progetto di ampliamento e recupero 

finale di tipo naturalistico della cava di inerti sita in località Cascina Invernizzi”, il 

recupero ambientale dell’area del Polo estrattivo, a fine coltivazione, sarà realizzato 

nel rispetto delle disposizioni di cui all’art.7bis, comma 10, e essendo oggetto di 

attività in falda, dell’art.19, commi 7 e 8, delle N.T.A. del P.A.E.P. 

Al termine della coltivazione della cava di inerti attualmente in attività, il 

progetto in attesa di autorizzazione prevede interventi di recupero ambientale 

finalizzati alla realizzazione di un’area naturalistica che si connetta alle zone limitrofe e 

che sia usufruibile per attività che potranno essere effettuate dal comune stesso o da 

Enti e Associazioni.  

Effettuate le opportune verifiche presso il comune di Trecate e sentita 

l’amministrazione competente, la destinazione d’uso finale dell’area sarà “Area per 

attrezzature ricreative per il tempo libero”. 

Tale destinazione sarà oggetto di apposita convenzione tra la ITALVEST e il 

Comune di Trecate, attualmente in fase di elaborazione. 

All’interno dell’art. 3.7.2 delle Norme Urbanistiche Edilizie di Attuazione del PRG 

del Comune di Trecate si definiscono le direttive da seguire per le aree ricadenti nella 

zonizzazione “Area per attrezzature ricreative per il tempo libero”. 

L’art. 3.7.2. si presenta così: 
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Art. 3.7.2. – Aree per attrezzature ricreative per il tempo libero 

 

 Definizione 

1 Il piano classifica come „Aree per attrezzature ricreative per il tempo libero‟ le 

aree ove esistono, o sono previsti, impianti privati per il tempo libero finalizzati 

ad attività ricreative, culturali, sportive, centri ippici, pesca sportiva, per lo 

spettacolo, per la musica. 

 

Destinazioni proprie e ammesse: 

2 Destinazioni proprie: 

- Attrezzature ricreative e per il tempo libero (d2) 

- Attrezzature e servizi sociali per gli addetti (g3) 

- Servizi tecnologici (g4) 

 

3 Destinazioni ammesse: quelle compatibili con le attività insediate, fino al 

massimo del 30% della superficie utile lorda costituente l‟unità locale, 

comprendenti: 

- Attività di ristorazione e pubblici esercizi (c4) 

- Attività direzionali minute (e1) 

inoltre la residenza di civile abitazione in insediamenti ricettivi per custode e/o 

proprietario (a2) nella misura massima di un alloggio per ogni unità locale e 

fino ad un volume massimo complessivo di mc 400.  

 

Modalità d’intervento: 

4 Gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia all'interno delle aree 

perimetrate sono subordinati alla preventiva approvazione di strumenti 

urbanistici esecutivi pubblici o privati. 

 

5 Negli altri casi si procede con intervento edilizio diretto. 

 

Tipi di intervento ammessi: 

6 a) manutenzione ordinaria e straordinaria;  

b) ristrutturazione edilizia di tipo A e B;  

c) sostituzione edilizia;  

d) ampliamento e sopraelevazione degli edifici esistenti;  
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e) completamento urbanistico e nuova costruzione di edifici per la ricreazione e 

il tempo libero;  

f ) nuova costruzione di edifici residenziali per i titolari o custodi. 

 

Parametri: 

7 Nella formazione di strumenti urbanistici esecutivi, devono essere rispettati i 

seguenti parametri e le seguenti prescrizioni: 

- Ut (utilizzazione territoriale) = 0,30 mq/mq  

- Uf (utilizzazione fondiaria) = 0,60 mq/mq  

- Rc (rapporto di copertura) = 25 %  

- df (visuale libera) = 10 m  

- dc (distanza confini) = 5 m  

- ds (distanza strade) = 10 m  

- H (altezza) = 10 m per edifici multipiano, altezza libera per edifici a 1 piano 

fuori terra e volumi tecnici 

 

8 Negli interventi edilizi diretti devono essere rispettati i seguenti parametri: 

- Uf (utilizzazione fondiaria) = 0,60 mq/mq  

- Rc (rapporto di copertura) = 25%  

- df (visuale libera) = articolo 1.2.6  

- dc (distanza confini) = articolo 1.2.6  

- ds (distanza strade) = articolo 1.2.6  

- H (altezza) = 10 m per edifici multipiano, altezza libera per edifici a 1 piano 

fuori terra e volumi tecnici 

 

9 Nei casi previsti ai precedenti commi 7° e 8° dovrà essere garantita, con le 

prescrizioni e le modalità di cui all'art. 5.1.3 e 5.1.4, una dotazione di aree da 

destinare ad attrezzature pubbliche o di uso pubblico a servizio degli 

insediamenti ricreativi nelle percentuali e con le prescrizioni di cui all'art. 3.2.4, 

punto 3. 

 

Disposizioni particolari: 

10 In aggiunta alle quantità previste a standard, è prescritta la destinazione a 

verde alberato di aree aventi estensione di almeno 1/10 della superficie 

fondiaria (Sf). Il suddetto verde alberato, che potrà rimanere di proprietà 
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privata, deve essere realizzato preferibilmente nelle parti del lotto ubicate ai 

margini della grande viabilità, ovvero nelle parti vicine ad insediamenti 

residenziali. 

11 La realizzazione di recinzioni dell'area di pertinenza è ammessa nel rispetto 

delle norme di cui all'art. 2.3.3. 

Devono essere riservati appositi spazi per parcheggi privati nel rispetto delle 

norme dell'art. 2.3.4. 

 

 

4. Risposte alle osservazioni di carattere geologico-idrogeologico 

 

Istruttoria Tecnica provinciale 

 

1. In primo luogo, si segnala un mero refuso materiale nelle legende contenute 

nelle tavole 3GEO e 4GEO, laddove le diciture marzo 202 devono essere intese 

come marzo 2017. 

 

2. A pag. 2 ultimo capoverso e a pag. 3 primo capoverso: 

La progettazione si basa su un livello piezometrico compreso tra i 124-127 m s.l.m. Le 
ricostruzioni riportate nella documentazione rilevano per l’agosto 202, una falda compresa 
tra 131-128, mentre per il marzo 202, una falda compresa tra 127-124 m s.l.m. 
Tutte le considerazioni tecniche si basano sulla media dei valori rilevati nel 202, ossia 
127,6 m s.l.m . In termini cautelativi, occorre considerare il valore minimo di soggiacenza 
rilevato, e quindi il valore di 130,89 m. s.l.m. 
Pertanto, l’ Elab. 2 RELAZIONE GEOLOGICA deve essere revisionata sulla base di tale 
valore. 
 

La progettazione (cfr. planimetria e sezioni di progetto, TAV. 5 e 7) fa 

riferimento alle quote di minima e massima soggiacenza, rilevate con misure in 

quote assolute nel periodo gennaio 202 - aprile 2018, le quali corrispondono 

rispettivamente ai valori di 130.89 m s.l.m (Pz3, agosto 202) e 124.21 m s.l.m. 

(Pz2, marzo 2017) approssimate a 130.90 m s.l.m. e 124. 22 m s.l.m. negli 

elaborati progettuali. 

La quota media di 127.6 m s.l.m. (approssimata) fa riferimento alla media delle 

medie del biennio su tutti i piezometri, risultata pari a 127.56 m s.l.m. e non alla 

media 202. 
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Nella relazione geologica per la verifica di stabilità dei fronti di scavo e recupero 

sono stati utilizzati i valori minimi e massimi, in corrispondenza della sezione 3 di 

progetto. 

L’approccio di utilizzare i livelli di soggiacenza minimi e massimi per le verifiche e 

per la progettazione è comunque ritenuto dagli scriventi maggiormente esaustivo 

nei confronti di una valutazione effettuata con i soli minimi. 

Va inoltre sottolineato che i valori di minima e di massima soggiacenza sono 

riferiti ai piezometri collocati presso gli spigoli NW (Pz4) e SE (Pz2) dell’area che 

rappresentano quindi gli estremi delle misure rilevate in sito, a favore di 

sicurezza, e non i valori medi baricentrici. 

Sotto questo aspetto la media dei minimi valori di soggiacenza, considerando 

tutti i piezometri, corrisponde, per quanto riguarda il set di dati utilizzati nel 

corso della progettazione, a 129.88 m s.l.m., mentre quella dei massimi è pari a 

126.07 m s.l.m. 

 

3. A pag. 3 secondo capoverso: 

Inoltre, la minima e massima soggiacenza (anche riportata nella TAV.6GEO) riporta la max e min 
riferita al 202: 
poiché la cava è attiva dal 2009 occorre che venga fornita la serie storica significativa e motivare la 
scelta dell’anno 202, quale anno di riferimento per la min e max soggiacenza. 
 

I valori di minima e massima sulla tavola 6GEO si riferiscono alle misure agosto 

202 e marzo 2017, calcolati sulla base delle elaborazioni di cui alla tavola 3GEO 

(cfr. relazione geologica pag. 35, ultimo capoverso del cap. 7.2).  

L’elaborato rappresenta la correlazione stratigrafica tra i sondaggi effettuati in 

sito, necessario per la valutazione del giacimento e della sua base. L’inserimento 

delle linee di soggiacenza è da intendersi, pertanto, come informazione indicativa 

dei rapporti tra falda freatica e sedimenti oggetto di coltivazione. 

Si allegano alla presente i valori delle letture freatimetriche relative al periodo 

giugno 2009 – maggio 2012, unica serie a disposizione degli scriventi, così come 

rilevati e trasmessi agli Enti competenti dagli allora referenti progettisti della 

Società Italvest. 

In merito a tale serie di dati si specifica che i valori di minima e massima 

soggiacenza risultano comunque ampiamente ricompresi all’interno del range di 

riferimento della presente progettazione, risultando di fatto ininfluenti, ai fini 

della determinazione delle oscillazioni della falda in sito. Si rileva inoltre, come 

l’oscillazione tra i picchi di minima e di massima soggiacenza sia al contrario 
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decisamente più contenuta rispetto a quella definita nell’attuale sede 

progettuale, che appare dunque in assoluto maggiormente cautelativa. 

In ultimo si segnala che, trattandosi di un nuovo progetto che prevede lo scavo 

in falda con relativa formazione di lago, viene meno la prescrizione del rispetto 

del franco relativo al livello di minima soggiacenza: dunque la definizione di 

detto livello diviene, in questa sede, del tutto irrilevante.  

 

 

4. A pag. 3 penultimo capoverso: 

LE SIMULAZIONI idrogeologiche (tav.4 GEO) mostrano un impatto notevole sull’andamento freatico 
sotterraneo, che necessariamente deve essere valutato nel suo complesso, anche in relazione al 
limitrofo lago di cava di notevoli dimensioni. Occorre che le valutazioni sulla modifica della circolazione 
sotterranea siano valutate nel complesso a livello di polo, quale effetto cumulativo sull’ assetto 
generale idrogeologico del territorio. 
Solo a questo punto, si potrà valutare compiutamente l’impatto della formazione di un nuovo lago di 
cava avente notevoli profondità. 
Per tale ragione, le conclusioni riportate che indicano un impatto ININFLUENTE per l’ambiente idrico 
non possono essere condivise, in quanto lo scavo in falda con affioramento della stessa con uno 
specchio di così ampia dimensione è da considerarsi un impatto irreversibile al suolo e negativo per le 
acque sotterranee per i potenziali rischi ad esso connesso e per le modifica della circolazione idrica 
sotterranea. 

 

Le simulazioni rappresentate in tavola 4GEO evidenziano che le perturbazioni 

indotte dal lago sulla superficie freatica sono limitate agli immediati dintorni del 

lago. 

Inoltre si precisa che la profondità del lago di falda risulta comunque del tutto 

ininfluente ai fini della previsione di eventuali perturbazioni dell’assetto 

idrodinamico locale. 

L’attuale valutazione è stata calibrata in ottemperanza alle osservazioni emerse 

in sede di C.d.S., rielaborando a livello di intero polo estrattivo i dati già 

utilizzati, anche sulla scorta di quelli reperibili per la limitrofa Cava Teodora, 

come da progetto della Società Tellus Srl. A tale proposito si precisa che, 

essendo indisponibili nell’ambito di detto progetto le misure relative ai picchi di 

minima e massima soggiacenza nelle medesime date di quelli misurati dagli 

scriventi (rispettivamente dell’agosto 2017 e del marzo 202), utilizzati ai fini 

delle elaborazioni idrodinamiche già svolte, sono stati considerati, per l’attuale 

elaborazione alla scala di polo estrattivo, i dati dell’anno 202, riferiti ai mesi di 

luglio per le condizioni di minima soggiacenza e di marzo, per quelle di massima. 

In particolare sono stati considerati, oltre a quelli rilevati presso la Cava Italvest, 

i dati relativi alle stazioni di misura denominate: RO0033, RO0046, RO0065, 
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RO0071, RO0074, RO0075, RO0076. Il nuovo set di dati impiegato ai fini delle 

elaborazioni si discosta in misura trascurabile dai valori utilizzati in precedenza, 

in quanto la lettura di minima soggiacenza del luglio 202 è pari a 130,84 m 

s.l.m. (contro i 130,89 dell’agosto 202), mentre la lettura di massima 

soggiacenza del marzo 202 risulta pari a 124,22 m s.l.m. (contro i 124,21 del 

marzo 2017). 

Le simulazioni sono state condotte in riferimento agli stati di fatto e di progetto 

ed in concomitanza delle condizioni di massima e di minima soggiacenza, riferite 

come detto all’anno 202: si confronti l’elaborato grafico allegato (Tavola 1 GEO – 

dicembre 2018). 

La valutazione di sostanziale ininfluenza idrogeologica relativamente alle possibili 

interferenze tra falda e lago di nuova formazione (es. perturbazioni del flusso 

idrico sotterraneo, depauperamento della risorsa idrica nei confronti di captazioni 

pubbliche e private contermini, ecc.), risulta pertanto pienamente confermata, 

dal momento che le peraltro modeste perturbazioni del livello freatico 

(nell’ordine massimo di un metro o poco più) si esauriscono nell’ambito spaziale 

estremamente limitato e circoscritto dei soli specchi d’acqua, situati presso le 

cave. 

Si ritiene inoltre doveroso specificare che la valutazione in termini di impatto 

ambientale, riportata nella Relazione geologica a pag. 2, sia da riferirsi 

unicamente a tale stima e non sia ovviamente esaustiva della valutazione degli 

impatti ambientali inerenti il consumo di suolo e di quelli relativi ai rischi legati 

ad eventuali contaminazioni delle acque, aspetto questo che non attiene 

minimamente alla predetta Relazione geologica. 

Nessuna modifica alla circolazione idrica sotterranea con un’entità che possa 

apparire significativa sull’acquifero, risulta dunque emergere, come del resto già 

precedentemente espresso, dalle simulazioni effettuate ed estese a livello di polo 

estrattivo. 

Si allegano infine le misure freatimetriche relative al periodo giugno 2018 – 

dicembre 2018, nel frattempo rilevate, che di fatto non mutano il quadro di 

riferimento idrogeologico precedentemente considerato. 
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P1 P2 P3 P4 P5 P6

139,97 138,55 138,66 140,84 139,78 138,31 quota p.c.

140,13 138,65 138,83 141,01 140,07 138,44 quota b.p.

PERIODO RIF.

126,03 124,75 126,74 127,64 126,96 apr-13

127,28 126,04 128,00 128,77 128,32 gen-16

127,13 125,88 127,90 128,60 128,15 feb-16

125,92 124,22 126,25 127,35 127,17 mar-16 ex minima ass.

126,61 124,90 126,97 128,00 127,77 apr-16

127,29 125,47 127,74 128,77 128,64 mag-16

127,71 125,77 128,07 129,20 129,00 giu-16

129,33 127,42 129,74 130,84 130,64 lug-16

129,64 127,81 130,25 130,89 130,80 ago-16

127,20 125,40 127,64 128,77 128,58 set-16

127,11 125,25 127,51 128,60 128,47 ott-16

126,88 125,00 127,32 128,42 128,27 nov-16

126,69 124,88 127,15 128,22 128,07 dic-16

126,00 124,60 126,78 127,65 127,37 gen-17

125,88 124,50 126,67 127,55 127,22 feb-17

125,61 124,21 126,37 127,26 126,90 mar-17

125,93 124,45 126,69 127,85 127,38 apr-17

126,88 125,37 127,94 129,60 128,77 mag-17

127,69 126,22 128,12 129,65 129,15 giu-17

128,13 126,62 129,16 130,26 129,62 lug-17

128,33 127,07 129,34 130,47 130,01 ago-17

127,95 126,42 128,30 130,12 129,46 set-17

127,55 126,12 127,94 129,45 129,18 ott-17

126,90 125,50 127,80 128,68 128,32 nov-17

126,30 124,96 127,94 128,11 127,75 dic-17

126,03 124,85 126,91 127,81 127,25 gen-18

125,53 124,29 126,30 127,21 126,67 feb-18

125,31 124,13 126,07 126,96 126,42 124,69 mar-18

126,03 124,78 126,89 128,51 127,44 125,24 apr-18

mag-18

128,05 126,67 128,82 130,13 129,40 127,08 giu-18

128,35 126,98 129,31 130,31 129,81 127,42 lug-18

128,87 127,48 129,97 130,89 130,45 127,99 ago-18

128,31 126,86 129,46 130,17 129,84 127,47 set-18

127,90 126,40 128,81 129,86 129,20 126,99 ott-18

126,93 125,72 127,86 128,74 128,20 126,27 nov-18

126,47 125,35 127,44 128,24 127,83 125,79 dic-18

127,15 125,65 127,88 128,93 128,52 126,64 Media 127,46 Media medie

127,48 125,97 128,16 128,93 128,61 126,34 Media min/max 127,58 Media min/max

4,33 3,68 4,18 3,93 4,38 3,30 3,97 Media escursione
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Contributo tecnico ARPA 

 

Punto 3. Osservazioni 

1. Pag. 9 primo punto: 

Dalla relazione geologica (pag. 7-8) si evince che la base dell’acquifero freatico indicata nella 
cartografia di base dell’acquifero superficiale approvata con D.D. n. 900 del 3/12/12, pubblicata in data 
17/1/2013, risulta posta ad una quota assoluta di circa 85 m s.l.m. 
In proposito si evidenzia che, sulla base di dati riportati nell’ambito di progetti di coltivazione che 
interessano aree limitrofe, la base dell’acquifero superficiale potrebbe essere posta anche a quote più 
elevate; nello specifico negli elaborati progettuali della cava Teodora in Comune di Romentino (Studio 
geologico e geotecnico datato 18/12/2017), presentati dalle Società Ricciardo ed ECIT nell’ambito 
della procedura di autorizzazione ai sensi della L.R. 23/202, si dichiara che, sulla base dei sondaggi 
eseguiti in sito, la base dell’acquifero si colloca tra le quote di 82 m s.l.m. (ad est) e 93 m s.l.m. (ad 
ovest). 
A fronte di ciò non è possibile ritenere “ININFLUENTE”, come dichiarato a pag. 66 del SIA presentato 
dalla Società Italvest, l’impatto sulle acque sotterranee definito in termini di alterazione della qualità 
della risorsa. 

 

CAVA ITALVEST - C.na Invernizzi Trecate
Monitoraggio dei livelli della falda freatica
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La base dell’acquifero superficiale, come delineato dalla Regione Piemonte con 

D.D. 3.12.2012 n. 900, è stata riportata sulle tavole geologiche con particolare 

riferimento alla tavola 6GEO. 

In questo elaborato, per interpolazione diretta tra le quote d terreno e le isoipse 

della base dell’acquifero, sono state indicate le quote in m s.l.m. in 

corrispondenza di ciascun punto di sondaggio o monitoraggio presente nel sito. 

Si passa quindi da una quota di 86.5 m s.l.m. presso il punto S3 a 80.9 m s.l.m. 

presso il Pz2. 

Come si evince dalle sezioni stratigrafiche, i carotaggi effettuati in sito non 

hanno mai individuato livelli di sedimenti a bassa conducibilità idraulica con 

funzione di setto di separazione tra gli acquiferi superficiali e profondi. La 

porzione inferiore dei sondaggi ha evidenziato invece la presenza di sabbie 

limose e sabbie, talora alterate e di colore ocraceo.  

A tale proposito si riporta il commento della sezione regionale n. 4 che attraversa 

la cava Teodora con andamento NNW-SSE (è stata sottolineata dagli scriventi la 

parte di interesse per il sito): 

 

7) Sezione 4NO  

 

(N-S: Romentino-Trecate-Cerano) 10,5 km 

Per poter dire qualcosa riguardo ai primi due punti a nord (C27-NO3 e ARCHNO-

85), dal momento che sono poco profondi, bisogna guardare qualche punto isolato 

e le sezioni 4 e 4-2 GDM. 

Nella 5TRE062,0P, stratigrafia molto affidabile, si sfrutta per la base 

dell’acquifero la sequenza di fondo di SBL-ARG (sabbia fine e argilla alternati per 

quanto riguarda l’SBL, e argilla compatta gialla l’ARG). 
All’incrocio con la sezione 40NO (presso raffineria SARPOM, n.d.r.), si rileva un 

livello argilloso che in realtà mostra la sua maggiore continuità in senso est-ovest 

(quindi nell’altra sezione).  
Nei punti 5TRE064,0- e 5TRE108,0- si utilizza il criterio del buco, infatti i due 

punti indicano praticamente una situazione di indifferenziato, ma poiché, poco più 

a sud si ritrova chiaramente un livello argilloso, si interpola. 

Verso il bordo del terrazzo del Ticino, appunto, osserviamo quindi un livello non 

potentissimo, ma che si collega bene alle alternanze di sabbie fini argillose-argille 

nell’incisione del Ticino. Quindi, per mantenere anche continuità con la base 
vecchia, si utilizzano questi livelli per la base dell’acquifero (situazione limite). 

 

Da quanto sopra riportato, in relazione ai risultati dei sondaggi effettuati presso 

la cava ITALVEST, pare quindi confermarsi la valutazione della base 
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dell’acquifero da parte degli elaborati regionali, non raggiunta nel corso delle 

indagini geognostiche sito-specifiche. 

In relazione alla individuazione di quote differenti della base dell’acquifero nella 

vicina cava Teodora, si specifica quanto segue, in riferimento alla normativa 

regionale: 

 

a) La cartografia della base dell’acquifero superficiale definisce in modo 

univoco, valido per qualsiasi procedimento che coinvolga l’utilizzo o la 

tutela delle acque sotterranee, il limite al di sotto del quale sono presenti 

i sistemi acquiferi profondi. Ne consegue che qualsiasi intervento (pozzo, 

attività estrattiva, sonda geotermica ...) che si approfondisca al di sotto di 

tale limite deve essere realizzato utilizzando tutte le cautele per evitare la 

comunicazione dei sistemi acquiferi superficiali e profondi così come 

previsto dalla legge regionale 22/1996 e s.m.i. 

b) Lo studio regionale della base dell’acquifero “ha validità a scala 

regionale e non può essere forzato da indagini puntuali ma solo 

da studi allargati effettuati in un intorno significativo di almeno 5 

km che verranno valutati caso per caso. Considerato l’ampio 

denominatore di scala dello studio (esteso all’intero territorio regionale) è 

consentita una tolleranza di entità pari a 2,5 metri (essendo l’equidistanza 

tra le isolinee di 5 metri) nella definizione del letto dell’acquifero 

superficiale nelle aree di pianura. 

c) È altresì vero che la normativa regionale specifica anche: “In entrambi i 

casi la base indicata è da considerare come profondità massima 

raggiungibile da un’opera potenzialmente miscelante, ferma restando la 

facoltà delle amministrazioni locali di stabilire di volta in volta delle 

profondità inferiori da non superare in funzione della tipologia dell’opera 

(pozzo singolo, campo pozzi, cave, sonde geotermiche, …). 

 

La lettura degli elaborati geologici redatti a corredo del progetto della vicina cava 

Teodora (Relazione geologica, allegato 7 - Sezioni idrogeologiche e allegato 8 - 

Profondità del limite di base dell’acquifero superficiale), mette in evidenza che 

lungo il lato ovest della cava, prossimo all’attività estrattiva Italvest, la base 

dell’acquifero non viene identificata dal collega (cfr. sondaggi S1 e RO0071, 

entrambi spinti sino a 45 m di profondità). 



 

ITALVEST S.R.L. 
Progetto di intervento estrattivo con recupero finale di tipo naturalistico                                        

Comune di Trecate  
 _______________________________________________Località Cascina Invernizzi  

Elab. 1 Int. - RELAZIONE TECNICA INTEGRATIVA 

 

tree S.r.l. – Ing. Paolo Nuvolone                                                                                                         27 

Nei sondaggi S2 e S3 del suddetto progetto, si individuano sul fondo sabbie 

limose, analoghe a quelle osservate nei carotaggi Italvest ma non corrispondenti 

a quanto illustrato nel commento regionale alla sezione 4NO. 

 

 

 

 

 

Trecate, 3 gennaio 2019    

 

       Il Tecnico Responsabile: 

       Ing. Paolo Nuvolone 
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